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 Il Gruppo Alpini  di Badia Calavena presenta la
4ª Edizione Rassegna Presepi

Provincia
di Verona

La rassegna si terrà presso l’oratorio dell’Abazia di Badia Calavena

L’inaugurazione della rassegna sarà
DOMENICA 6 DICEMBRE 2009 - ORE 11.30



Brevi Brevi 
cenni di storia cenni di storia 

dell’Abazia Benedettinadell’Abazia Benedettina
1040: anno in cui il Vescovo di Verona Walte-

rio fa costruire il castello di Calavena, adibito 
a residenza estiva dei vescovi di Verona (1038-
1055), dove ora sorge l’attuale chiesa di S. Pietro.
Tra il 1119 ed il 1135 Bernardo da Brescia diven-
ta Vescovo di Verona ed il castello diventa la pri-
ma sede del monastero benedettino.

1133: l’abate Pellegrino con i suoi monaci fa nasce-
re la prima comunità monastica.

1159: sussegue a Pellegrino l’abate Rodolfo, che ri-
esce a far crescere l’Abazia in prestigio, tanto che 
l’ex castello non è più sufficiente come sede.

1178: sussegue a Rodolfo l’abate Simone, che tra-
sferisce la sede dell’Abazia ai piedi del monte S. 
Pietro, presso l’attuale sede dell’Abazia, dove 
probabilmente esiste già una Cappella dedicata 
a S. Vito, tanto che il monastero viene dedicato 
ai SS. Pietro e Vito.

1185: Papa Lucio III viene in visita e la dichiara «di 
diritto pontificio». Ci troviamo nel periodo in 
cui l’Abazia gode di maggior prosperità.

1348: anno della peste nera (citata anche dal Boc-
caccio nel Decamerone), che decima anche i 
monaci dell’Abazia, costringendo i rimasti a tra-
sferirsi presso la Pieve di Tregnago.

 
1360: data di inizio 

degli Abbati commendatari 
con nomina pontificia. …Se con la 

visita e la Bolla papale nel 1185 l’Abazia 
trova il suo massimo splendore, è con l’ini-

zio del XIII secolo che inizia per il monastero 
una fase, seppur lenta, di declino, fino al 1424, 
anno in cui arriva nel monastero di Calavena il 
giovane abate Maffeo Maffei che «…monaco ac-
ceso di zelo e ricco di censo»1 tentò di ridare al 
monastero il prestigio e potenza di un tempo…

1424: l’abate Maffeo Maffei intraprende una serie 
di interventi che interessano l’intera struttura 
architettonica dell’Abazia, partendo dal primo 
lato del chiostro (unico pervenuto fino a noi) e 
contemporaneamente impostando gli altri lati 
ancora mancanti.

2 aprile 1498 Alessandro VI con Bolla papale unisce 
“in perpetuo” il Monastero della Calavena con 
la Congregazione di Santa Giustina di Padova2. 

1529: don Marco da Cremona lascia come ultimo 
abate il monastero dei SS. Pietro e Vito e lascia 
a pochi frati la custodia dell’Abazia.

1830-31: anno di costruzione della nuova Chiesa 
Parrocchiale.

1 Tratto da “I due monasteri di Badia Calavena” di Gianfrancesco 
Cieno, Ed. Taucias Gareida, Giazza 1980.

2 Doc. LXV-LXVI di Biancolini.

LA RASSEGNA 
È APERTA AL PUBBLICO 
NEI SEGUENTI GIORNI

 Domenica  6  dicembre
 Martedì  8  dicembre
 Domenica  13  dicembre
 Domenica  20  dicembre
 Venerdì  25  dicembre
 Sabato  26  dicembre
 Domenica  27  dicembre
 Venerdì  1  gennaio
 Domenica  3  gennaio
 Mercoledì  6  gennaio
 Domenica  10  gennaio

Orario di apertura
dalle 14.30 alle 18.30

VI ASPETTIAMO NUMEROSI!

Ingresso libero

S i a m o 
giunti quest’anno alla 

4° Edizione di questa Rassegna 
che, partita in sordina con circa trenta 

opere nel 2006, raggiunge oggi il traguardo di 
ben 70 opere esposte.L’obiettivo di quest’iniziativa 

era inizialmente, ed è tuttora, quello di creare un 
avvenimento che potesse dare l’opportunità ai tanti 
appassionati, artisti, della nostra provincia di farsi 
conoscere ed apprezzare attraverso l’esposizione delle 
proprie opere, in uno scenario particolare e suggestivo 
come quello dell’Oratorio dell’Abazia di Badia 
Calavena.
Oltre ad essere quindi una vetrina per gli artisti stessi, 
la Rassegna diventa anche l’occasione, oltre che per 
ammirare i bellissimi presepi, per visitare la nostra 
incantevole Abbazia, quest’anno in fase di restauro.
Come nelle edizioni precedenti, abbiamo coinvolto 
l’Istituto Comprensivo “Edmondo de Amicis” di Badia 
Calavena, facendo realizzare ai ragazzi e ragazze di 
alcune classi alcuni originali presepi.
Grazie alla disponibilità degli artisti, che ogni anno sono 
sempre più numerosi, e grazie anche ai visitatori, che 
nelle tre precedenti edizioni ci hanno gratificato con la 
loro numerosa presenza, contiamo di proseguire negli 
anni a venire con quest’iniziativa, cercando di migliorarla 
sempre più.
Nella speranza che la Rassegna sia di vostro gradimento, 
vi aspettiamo sempre più numerosi.

“Una stella guidò i pastori e si fermò sopra la grotta,
lì in una mangiatoia giaceva il Messia.”


